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collocare gli uffizi de lle sue sedi e le dipendenze dei me-
èttiflo ? n 8oiIpS '*!' kfc siflSiiòDsb éI aisagfi rfe -sssvoe s fa 
è Se Rissuno domanda la parola, lo metto ai voti, 
r  (La Camera a p p fo p .) ile s ap s isbga is ì isq 

Vengono ora le Disposizioni transitorie, 

L'articolo 17 fie tie così proposto : 
I I Governo è autorizzato ad emettere una seconda serie  

di obbligazioni de llo Stato al por tatore, per  un capitale no-
minale di 18 oìilioti i di lire , sulle stesse basi e ne lla stessa 
forma di que lle emesse in forza del regio editto 27 maggio 

fògge 26 marzo 1849> con decorrenza dai 1° 
luglio 1850. » 

b o l h i d a . Mi pare che su ques t'articolo non si possa in-
tavolare la discussione in assenza del s ignor  minis tro de lle  
fe ianze i poiché questa disposizione r iguarda un fatto concer-
nente il pote re esecutivo. io3 BÌÌéÌ 

s 'a busa &>.:, relatore. Faccio osservare che l'ar ticolo 
venne presentato tal quale dallo stesso minis tro di finanze , 

.e che la Commissione non ha fatto che inse r ir lo. 
p P t t s s i D i ^m Debbo far  r ifle tte re alla Camera che il 

minis tro di finanze ha dichiarato di voler  presentare poi un 
emendamento all'ar ticolo i 8, ma r iguardo a questo esso l'ha 
accettato tal quale. 

bo ijMs ma .vMì arrendo a quanto dice il s ignor  re latore ; 
ma mi pareva piò conveniente che fosse discusso coir inte r-
vento del s ignor  minis tro di finanze j poiché potrebbe sorve-
nire qualche incidente che presentasse alcuna difficolt à es-
senziale da r isolvere. 

; p k e s s b e ì s t e. Vengo in questo punto avvertito che il 
minis tro di finanze pel momento è occupato, ma che fra poco 
sarà qui. 

Consulto la Camera se abbiasi ad attendere la venuta 
dei s ignor  minis tro pr ima d'imprendere questa discussione,. 

VOCi. S ì! SÌ! - ' ' 

p b e s i o e h t e. Allor a accordo la parola al deputato Elena 
BMMBft MÌff llP *  ofos iiiB 0889ii oieaop i ìoq obifiogifi , 

BEIj AK1© HE Siil i S^BOfiET T© D I I/ESaS? CONCBB-
MESTE l i E P ENSIONI B EI MABINAi , E .ILA. CASSA 
INVASiIB I OEIiIi A SI&BIN A MIMT AB E . 

EiiENA, relatore. Rammente rà la Camera come il giorno 
9 del passato apr ile il s ignor  minis tro di guerra e marina 
presentasse un progetto di legge intorno alle pens ioni de lla 
mar ina militare. Quel progetto di legge dava or igine ad una 
pe tizione di 352 mar inai padroni e capitani mercantili. 

in que lla petizione essi movevano lagnanze contro il si-
stema che regolava la Cassa degl'invalidi, e protestavano con-
tro quel progetto di legge. 

La Commissione de lle pe tizioni r ife r iva il giorno 26 apr ile  
su que lla pe tizione ; diceva avere riconosciuto per  veri i fatti 
esposti ne lla medes ima, e conchiudeva perchè fosse inviata 
alla Commissione incaricata dì esaminare il progetto di legge  
sulle pens ioni de lla marina milita re. 

I l s ignor  minis tro di agr icoltura e commercio, presente in 
que lla seduta, dichiarava che il Governo aveva già ammesso 
di dovere oramai venire alla soppressione delle due classi 
mercantile e militare, riconosceva che la marina mercantile  
era danneggiata ne lla socie tà, che la classe militare era favo-
r it a a danno de ll'a ltra, e conchiudeva dicendo che era ornai 
tempo di mettere la falce in questa mate r ia, e allora veniva 

adottato un ordine del giorno, il quale invitava la Commis-
s ione ad usare per  la pe tizione tutto il r iguardo che si me-
r itava. 

La Commissione incaricata di quel progetto di legge aveva 
innanzi a sé una via già spianata ; poteva proporvi la sop-
pressione de lle due classi , tuttavia non lo fece. Pr ima 
chiamò nel suo seno il s ignor  minis tro di guerra e mar ina. 
Esso inte rvenne, conducendo seco uno dei più dis tinti uffi-
ciali e dei più esperimentati ne lla regia marina in questa 
mate r ia. 

La Commissione ebbe a riconoscere come le lagnanze dei 
pe tizionari erano fondate, e credeva gius to sciogliere ormai 
una società ne lla quale una parte versava di più ed esigeva 
di meno ; credeva conveniente di far lo per  toglie re i motivi 
ai mali umor i, lo credeva opportuno infine, poiché il s ignor  
minis tro aveva dichiarato che era giunto il momento di met-
tere la falce in codesta messe ; ma essa ha creduto anzitutto 
di doversi occupare di questo progetto di legge, giacché se la 
soppressione verrà accettata dalla Camera, siccome par giusto 
e des iderabile, questa disposizione deve necessariamente in-
fluire  sulla forma del progetto di legge sulle pens ioni milita r i 
ne lla regia mar ina. E questo progetto è que llo che ho l'onore  
di deporre sul banco della Pres idenza. (Vedi voi. Documenti, 

pag. 525 ) 

MSEfiP ENT E* Questa re lazione sarà s tampata e dis tr i-

tofcìféte fi!  saoiM9Jtè id àVììiàaeiig s ànoiisTsbfeiioa ai- 989Tq[  
(La seduta è sospesa per un quarto d'ora.) 

JSlSIiAZIONE 8>K P E T IZ IO i l . 

p b e s i b e n t e. in attesa del s ignor  minis tro de lle finanze  
invit o alla r inghie ra i re latori di pe tizioni. 

s anta busa T . , relatore. Petizione 5053, Il munic ipio 
di Ovada r innova l' ins ta lla perchè quel mandamento sia 
separato dalla provincia d'Acqui, ed aggregato a que lla di 
Novi. -

Non occorre il r icordare le ragioni addottesi in favore di 
tale domanda, perchè ne r isulta dalle discussioni seguite in 
questa e ne ll'a ltra Camera ne ll'autunno scorso, quando si 
votava un progetto di legge, col quale si sanzionava l'accen-
nato mutamento di circoscrizione te r r itor ia le per  que lle Pro-
vincie. 

Se quel progetto non divenne legge de llo Stato, provenne  
dacché la Camera fu sciolta pr ima che il medesimo fosse san-
cito dal Re , e se non venne durante questa Sessione r ipro-
dotto dal Governo, devesene attr ibuire la causa a che altre  
graviss ime questioni finanziar ie  e politiche doveano anzitutto 
occupare i poteri de llo Stato e far  posporre alle medesime  
quegli a ltri ordinamenti secondari. Egli è pertanto evidente  
che sussistono tuttora i motivi di que lla legge, e che quel ri-
tardo non potè pregiudicar  punto le r isoluzioni prese a quel 
r iguardo. 

La vostra Commiss ione, mossa da queste cons iderazioni, 
r iconobbe fondata la domanda del municipio d'Qvada, perchè 
s ia r iprodotto il progetto di legge sopra accennato ; e posto 
mente che quando sono sollevate tali ques tioni, ogni pro-
crastinamento a r isolverle ingenera ne lle popolazioni agita-
zione, malessere, e fomenta viemaggiormente fra le medesime  
uno spir ito di parte dannoso a que lle località, che ne rende  
difficil i i rapporti ed inattive le amminis trazioni, non credè 
potersi r imandare s imile questione ad un'epoca inde te rmi-
nata, ma ravvisò opportuno di farla prontamente r isolvere. 


